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Presentazione

Carlo Alberto Nucci graduated with honors in electrical engineering from the University of 
Bologna, Bologna, Italy, in 1982. He is a Full Professor and Head of the Power Systems 
[ŀōƻǊŀǘƻǊȅ ƻŦ ǘƘŜ 5ŜǇŀǊǘƳŜƴǘ ƻŦ 9ƭŜŎǘǊƛŎŀƭΣ 9ƭŜŎǘǊƻƴƛŎ ŀƴŘ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ 9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ άDǳƎƭƛŜƭƳƻ 
aŀǊŎƻƴƛέΣ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘȅ ƻŦ .ƻƭƻƎƴŀΦ IŜ ƛǎ ŀƴ ŀǳǘƘƻǊ ƻǊ ŎƻŀǳǘƘƻǊ ƻŦ ƻǾŜǊ отл ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎ ǇŀǇŜǊǎ 
published in peer-reviewed journals or in proceedings of international conferences.Prof. Nucci 
is a Fellow of the IEEE and of the International Council on Large Electric Systems (CIGRE), of 
which he is also an Honorary member, and has received some best paper/technical 
international awards, including the CIGRE Technical Committee Award and the ICLP Golde
Award. From January 2006 to September 2012, he served as Chairman of the CIGRE Study 
Committee C4 System Technical Performance. He has served as IEEE PES Region 8 Rep in 2009 
and 2010. He has served as Editor-in-Chief of the Electric Power Systems Research journal 
(Elsevier) from 2010 to 2022. He has served as the President of the Italian Group of the 
University Professors of Electrical Power Systems (GUSEE) from 2012 to 2015. He is presently 
ǎŜǊǾƛƴƎ ŀǎ Lǘŀƭƛŀƴ wŜǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŜ ƛƴ ǘƘŜ IƻǊƛȊƻƴ 9ǳǊƻǇŜ aƛǎǎƛƻƴ άClimate-neutraland Smart 
ŎƛǘƛŜǎέΣ ŀƴŘ ŀǎ ŀ ƳŜƳōŜǊ ƻŦ ǘƘŜ ¢ŜŎƘƴƛŎŀƭ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎ /ƻƳƳƛǘǘŜŜ ƻŦ ǘƘŜ wŜƎƛƻƴŀƭ 9ƴŜǊƎȅ tƭŀƴ ƻŦ 
Emilia Romagna Region, Italy. Prof. Nucci is Doctor Honoris Causa of the University Politehnica
of Bucharest and a member of the Academy of Science of the Institute of Bologna. He is also 
serving as chair of the International Conference on Lightning Protection, ICLP. 
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RICERCA SCIENTIFICA.- s'intende l'insieme delle attività destinate alla scoperta e utilizzazione delle 
conoscenze scientifiche. 

Essa comprende sia la "r. fondamentale o di base", che è lo studio sistematico della natura e delle sue leggi 
a fini puramente conoscitivi a prescindere da scopi immediatamente pratici, 

sia la "r. applicata", volta invece a individuare e sperimentare le possibili applicazioni pratiche delle 
conoscenze acquisite, 

sia infine l'attività di "sviluppo", legata alla produzione su scala industriale delle innovazioni tecnologiche.

La sigla di derivazione anglosassone R& D (Researchand Development) è oggi usata internazionalmente per 
indicare tutti e tre i tipi di attività. Del resto essi possono essere chiaramente distinti solo in via formale 
perché nella pratica quotidiana non è raro che campi d'indagine e risultati tendano a sovrapporsi.

Di origine più recente, legata all'intervento pubblico nel settore, è la "r. finalizzata", che indica un'attività di 
studio orientata secondo determinate priorità, stabilite anche in altra sede, pur senza essere 
immediatamente legata a scopi pratici. 

(Enciclopedia Treccani)

Carlo Alberto Nucci



4

La ricerca scientifica e tecnologica

Ogni attività di studio che si svolga in modo sistematico e non casuale proponendosi come fine 
l'acquisizione di nuove conoscenze si dicericerca. Con l'espressionericerca scientificasi indica più 
particolarmente l'attività svolta con intendimenti e metodi scientifici. La r. scientifica in senso stretto 
andrebbe distinta da quella tecnologica, che è volta alla individuazione e alla messa a punto di 
tecniche particolari per scopi specifici, ma la distinzione non è netta in quanto laricerca si propone 
non soltanto di allargare le conoscenze scientifiche ma di consentire anche le loro applicazioni 
pratiche e di perfezionare, diffondere e valorizzare le tecnologie soprattutto nei settori dell'industria, 
dell'agricoltura e dei servizi. 
Presupposti indispensabili per ogni r. s. e t. sono l'esatta definizione del programma da svolgere e 
della metodologia da seguire e un'efficiente organizzazione del lavoro; per queste esigenze, e perché, 
inoltre, i ricercatori necessitano spesso di larghi sussidi e di costose attrezzature, non è quasi mai 
compiuta da studiosi isolati, ma è in genere affidata a gruppi di specialisti che agiscono nell'ambito 
delle varie istituzioni scientifiche (università, centri di ricerca), per lo più in base a programmi 
coordinati da enti nazionali e finanziati da enti pubblici e privati.
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In attuazione della legge 124/2015 (La "legge Madia " di riforma della Pubblica amministrazione), e in particolare 

dell'articolo 13, venne pubblicato il 25 novembre del 2016 il Decreto Legislativo n. 218, intitolato "Semplificazione 

delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124" .

Il decreto accomuna tutti gli enti di ricerca per la prima volta in una legge dopo il 1975 e ridefinisce quindi all'articolo 

1 l'elenco degli istituti:

Area di Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste - Area Science Park

Agenzia Spaziale Italiana - ASI

Consiglio Nazionale delle Ricerche - CNR

Istituto Italiano di Studi Germanici

Istituto Nazionale di Astrofisica - INAF

Istituto Nazionale di Alta Matematica "Francesco Severi" - INDAM

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare - INFN

é

Gli Istituti di ricerca
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Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ïINRIM

Museo Storico della Fisica e Centro Studi e Ricerche "Enrico Fermi"

Stazione Zoologica "Anton Dohrn"

Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione - INVALSI

Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa - INDIRE

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA

Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'energia e lo Sviluppo Sostenibile ïENEA

Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori - ISFOL (a decorrere dal 1° dicembre 

2016 Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche - INAPP)

Istituto Nazionale di Statistica - ISTAT

Istituto Superiore di Sanità - ISS

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - ISPRA (ferme restando le disposizioni di cui alla 

legge 28 giugno 2016 n. 132).

é

Gli Istituti di ricerca
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https:// loginmiur.cineca.it/elencoistituti/ front.
php/autorizzati.html
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Il MUR
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Didatticauniversitaria: 
livellidi studio
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[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩ!a



[Ω!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǳǘǳǘƻ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ
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1. Idea

2. Ricerca bibliografica

3. Spirito critico

4. Capacità di analisi

5. Confronto con i colleghi del gruppo

6. Inspiratione perspiration*

тΦ {ƛƴǘŜǎƛΥ Ŏƻǎŀ ŎΩŝ ƴǳƻǾƻ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ƙƻ ŦŀǘǘƻΚ

* ñGenius is one percent inspiration, ninety-nine percent perspiration (T.A. Edison).
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Le doti necessarie

1. Interesse/curiosità

2. Spirito critico

3. Capacità di analisi

4. Inserimento in un άbuonέambiente/Scuola

5. άSpersonalizzazioneέ

6. Attitudine alla vita di laboratorio e non solo



La valutazione delle riviste

Impact factor(IF) orjournal impact factor(JIF) of anacademic 
journal is ascientometricindex calculated byClarivatethat reflects 
the yearly mean number ofcitationsof articles published in the last 
two yearsin a given journal, as indexed by Clarivate'sWeb of Science.
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La valutazione delle riviste 

Non tutte le riviste sono 
ΨōƛōƭƛƻƳŜǘǊƛŎƘŜΩ
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ANVUR
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Esempio di algoritmo bibliometrico
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IF pesa di piùCIT pesa di più

IF IF

C
IT

C
IT

E

E

La scelta di A (pendenza delle rette) permette di dare più peso a una delle due 
variabili (IF, CIT), in base allΩanno di pubblicazione o alle pratiche citazionali delle 

specifiche discipline

Prodotti «recenti»Prodotti «vecchi»
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Finanziamenti Europei
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PNRR: Sfide, Missioni, Componenti, Misure
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PNRR: Sfide, Missioni, Componenti, Misure

ӓ3?=IH>I 2I<?LNI #CHAIF;HCӇ GCHCMNLI >?F -C4%Ӈ FӒҘҕỗ >?FFӒ?H?LAC; OM;N; 
proviene da fonti come petrolio e derivati. Per il Piano Nazionale Integrato 
J?L FӒ%H?LAC; ? CF #FCG;FӒ)N;FC; ?HNLI CF ҒҐғҐ >IPLĸ ;LLCP;L? ;F ҕҕỗ >C @IHNC 
rinnovabili , tanto che buona parte dei fondi previsti con il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), verranno investiti per lo sviluppo delle energie 
MIMN?HC<CFCӆӔ
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Fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica

1. Idroelettrica
2. Biomasse

3. Fotovoltaico 4. Solare termico

5. Geotermoelettrico
6. Eolico 7. Energiamarina

Fondamentale la disponibilità di accumulo, data la non dispacciabilità 
della maggior parte di esse
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SolarPowerEuropeha pubblicato il nuovoGlobal Market Outlook, che analizza le installazioni 
fotovoltaiche nel 2020 e stima la possibile crescita per il periodo 2021-2025. 

bŜƭ нлнлΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ /h±L5-19, il settore a livello globale ha registrato una 
crescita a due cifre (+18%) e unnuovo record annuale di 138,2 GW di solare installato.

Fotovoltaico nel mondo
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Fotovoltaico in Italia

968.831impianti fotovoltaici di 
tutte le taglie, per una 

Potenza > di22 GW.
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Varie tecnologie di accumulo per la rete elettrica
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PNRR: Sfide, Missioni, Componenti, Misure
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